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COMUNE DI LONGI 
PROVINCIA DI MESSINA  

 
DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE  

DEGLI ELEMENTI TECNICI  

 
 

CAPO I 

DESIGNAZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI  

DELLE OPERE 

Art. 1 
OGGETTO DELL'INTERVENTO 

 L'intervento ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste per 
l'adeguamneto degli impianti del complesso "Case ma ngalavite" in agro del 
comune di Longi . 

Art. 2 

DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Le opere realizzare possono riassumersi come appres so: 

1) Sistemazione esterna con inferriate. 
2) Collegamento dei vari impianti alle reti esisten ti. 
3) Manutenzione parti lignee interne. 
4) Completamento impianti: elettrico, idricosanitar io e citofonico. 

 
Le forme e le dimensioni da assegnare alle varie st rutture sono quelle 

previste nei paragrafi che seguono, salvo che non s ia altrimenti indicato nei 
disegni di progetto allegati e/o computo metrico. 

Art. 3 

ANDAMENTO PLANIMETRICO DELLE OPERE 

L’andamento delle opere da realizzare seguirà lo st atus quo dell’immobile 
e di porzione delle aree esterne, marginalmente coi nvolte nei lavori in 
questione. Tenuto conto dell’ubicazione dei fabbric ati e della loro 
collocazione sul territorio. 

Art. 4 

DIMENSIONI, FORMA E CARATTERISTICHE DELLE OPERE 

 

Le dimensioni delle opere progettate sono individua bili nel computo 
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metrico, essendo interventi di ripristino o complet amento di porzioni di 
impianto esistente o interessando puntualmente alcu ni vani, al bisogno.  

Art. 5 

STRUTTURE IN C.A. – SOLAI – COPERTURA 

 

………omissis…… 

 Art. 6 

MURATURE 
 

………omissis…… 

Art. 7 

INTONACI , RIVESTIMENTI ,  

………omissis…… 
 

Art. 8 

SANITARI E RUBINETTERIA ,INFISSI INTERNI e ESTERNI 

 

I sanitari sono in porcellana vetrificata bianca o colorata. La rubinetteria 
del tipo monocomando in ottone  cromato pesante ad incasso o esterno per 
lavabo, bidet, vasca. 
………omissis…… 

Le pareti interne, i soffitti, sono tinteggiati con  pittura lavabile 
(idropittura) in tinte non forti a tre mani a copri re. 
 
. 
 

Art. 9 
 

IMPIANTO IDRICO E FOGNANTE 
 
Gli scarichi confluiranno nella colonna montante gi à esistente.  
La rete di distribuzione delle acque bianche ha un diametro non  inferiore  a  
mm.  200  ed  é  realizzata con tubazione in PVC pe sante. E' prevista la 
realizzazione di pluviali e grondaie per la raccolt a di acque piovane. Le 
tubazioni hanno una pendenza sufficiente per il nor male smaltimento delle 
acque. L'impianto idrico, con allaccio alla rete co munale, sarà realizzato 
con tubazioni in acciaio inossidabile assicura la d istribuzione verticale. La 
distribuzione nel bagno e nella cucina è realizzata  con tubazioni 
appropriate. 
 

Art. 10 

IMPIANTO ELETTRICO e IMPIANTO TERMICO 
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Gli impianti elettrici sono realizzati nel rispetto  delle norme CEI-ENPI  ed 
i conduttori in rame elettrolitico isolato, calcola ti in funzione del carico, 
sono alloggiati in tubi contenitori di PVC a marchi o di qualita'. Le cassette 
di derivazione con coperchio fissato a vite e gli a pparecchi di comando sono 
completi di scatole da incassare, e controllati da interruttori 
magnetotermici salvavita ed automatici per la prote zione delle linee. Il 
contatore per la lettura é collocato in apposito va no chiuso.  

………omissis…… 

Art. 11 

VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

Le indicazioni di cui ai precedenti articoli  debbo no ritenersi unicamente 
come norma di massima per rendersi ragione delle op ere da costruire. 
L'Amministrazione si riserva perciò l'insindacabile  facoltà di introdurre 
nelle opere, all'atto esecutivo, quelle all'ubicazi one delle opere che 
riterrà opportune, nell'interesse della buona riusc ita e dell'economia dei 
lavori, senza che l'Impresa possa trarne motivi per  avanzare pretese di 
compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e speci e, non stabiliti nel 
Capitolato generale e nel  Capitolato speciale che sarà allegato al pro getto 
esecutivo 
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CAPO II 

 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - MODALITÀ 

 DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Art. 12 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle ope re d'arte proverranno 

da quelle località che l'Impresa riterrà di sua con venienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, siano riconosciuti della 
migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso  indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualc he provvista perché 
ritenuta, a suo giudizio insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà 
sostituirla con altra che risponda ai requisiti vol uti ed i materiali 
rifiutati dovranno essere immediatamente allontanat i dalla sede del lavoro o 
dai cantieri a cura e spese dell'Impresa. 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovr à essere 
limpida, priva di sostanze organiche o grassi e pri va di sali 
(particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere 
aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 

b) Calce - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere a i requisiti 
di accettazione di cui al  R.D. 16 novembre 1939, n. 2230 ; le calci idrauliche 
dovranno altresì rispondere alle prescrizioni conte nute nella L. 26 maggio 
1965, n. 595  nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 
1972 . La calce grassa in zolle dovrà provenire da calca ri puri, essere di 
recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non  bruciata, né vitrea, né 
pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, m escolata con la sola 
quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, s i trasformi completamente 
in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza las ciare residui maggiori del 
5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose o d altrimenti inerti. La 
calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà esser e perfettamente anidra; 
sarà rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita  e perciò si dovrà 
provvedere la calce viva a misura del bisogno e con servarla comunque in 
luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. L'esti nzione della calce viva 
dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a  seconda delle 
prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposit e vasche impermeabili 
rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci 
dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impi ego. 

c) Leganti idraulici - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti 
cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per q ualsiasi lavoro, dovranno 
corrispondere a tutte le particolari prescrizioni d i accettazione di cui alle 
norme vigenti. Essi dovranno essere conservati in m agazzini coperti su 
tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in si li. 

d) Ghiaia,  pietrisco e sabbia - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da 
impiegare nella formazione dei calcestruzzi dovrann o corrispondere alle 
condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere 
in conglomerato semplice od armato di cui alle norm e vigenti. Le ghiaie ed i 
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pietrischi dovranno essere costituiti da elementi o mogenei derivati da rocce 
resistenti, il più possibile omogenee e non gelive;  tra le ghiaie si 
escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa r esistenza meccanica, 
facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive. 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruz zi, sia essa viva, 
naturale od artificiale, dovrà essere assolutamente  scevra da materie terrose 
od organiche, essere preferibilmente di qualità sil icea (in subordine 
quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea,  stridente al tatto e 
dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza all a compressione.  

Ove necessario, la sabbia sarà lavata con acqua dol ce per l'eliminazione 
delle eventuali materie nocive; alla prova di decan tazione in acqua, 
comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. Dovrà avere forma 
angolosa ed avere elementi di grossezza variabile d a 1 a 5 mm. 

La granulometria degli aggregati litici per i congl omerati sarà prescritta 
dalla Direzione dei lavori in base alla destinazion e, al dosaggio ed alle 
condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L 'Impresa dovrà garantire 
la costanza delle caratteristiche della granulometr ia per ogni lavoro. 

Per i lavori di notevole importanza l'Impresa dovrà  disporre della serie 
dei vagli normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali 
controlli. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensi one degli elementi dei 
pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere da  40 a 71 mm (trattenuti 
dal crivello 40 e passanti da quello 71 U.N.I. 2334) per lavori correnti di 
fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60  mm (trattenuti dal 
crivello 40 e passanti da quello 60 U.N.I. 2334) se si tratta di volti o 
getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenu ti dal crivello 25 e 
passanti da quello 40 U.N.I. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato 
spessore. 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massiccia te stradali dovranno 
essere costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo 
costante e di natura consimile fra loro, escludendo si quelle contenenti 
elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabil i facilmente o gelive o 
rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, seco ndo il tipo di 
massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla s pezzatura di rocce 
durissime, preferibilmente silicee, a struttura mic rocristallina, o calcari 
puri durissimi e di alta resistenza alla compressio ne, all'urto, 
all'abrasione, al gelo, avranno spigolo vivo e dovr anno essere scevri di 
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogen ee. Sono escluse le rocce 
marnose. 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accr editate da esperienze 
specifiche di enti pubblici e che per natura e form azione non diano 
affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario  effettuare su campioni 
prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della 
cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da c ave di roccia, potrà 
essere consentita per la formazione di esso l'utili zzazione di massi sparsi 
in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciotto loni o massi ricavabili da 
fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da roc ce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi  dovranno corrispondere 
alle norme di accettazione  del fascicolo n. 4  ultima edizione, del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche . Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334 , i pietrischi 
saranno quelli passanti dal crivello 71 e trattenut i dal crivello 25; i 
pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 e tra ttenuti dal crivello 10; 
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le graniglie quelle passanti dal crivello 10 e trat tenute dallo staccio 2 
U.N.I. 2332 . 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se  ordinato, per la 
costruzione di massicciate all'acqua cilindrate; 

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a  30 mm granulometria 
non unificata) per l'esecuzione di ricarichi di mas sicciate e per materiali 
di costipamento di massicciate (mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di 
massicciate per conglomerati bituminosi e per tratt amenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti supe rficiali, penetrazioni, 
semipenetrazioni e pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti s uperficiali, tappeti 
bitumati, strato superiore di conglomerati bitumino si; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezion ale e previo specifico 
consenso della Direzione dei lavori per trattamenti  superficiali; tale 
pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati 
bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzat ura sarà ammessa una 
percentuale in peso non superiore al 5% di elementi  aventi dimensioni 
maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limit i di prescelta pezzatura, 
purché, per altro, le dimensioni di tali elementi n on superino il limite 
massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limit e minimo della pezzatura 
fissata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma a llungata o appiattita 
(lamellare). 

e) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati - Essi debbono 
identificarsi mediante la loro granulometria e i li miti di Atterberg, che 
determinano la percentuale di acqua in corrisponden za della quale il 
comportamento della frazione fina del terreno (pass ante al setaccio 0,42 mm 
n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una pla stica (limite di 
plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase  liquida (limite di 
fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità (di fferenze fra il limite di 
fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.). Tale  indice, da stabilirsi in 
genere per raffronto con casi similari di strade gi à costruite su analoghi 
terreni, ha notevole importanza.  

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione d ei lavori, si potrà 
fare riferimento alle seguenti caratteristiche (Hig hway Research Board): 

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabb ia-argilla: dovrà 
interamente passare al setaccio 25 mm ed essere alm eno passante per il 65% al 
setaccio n. 10 A.S.T.M. ; il detto passante al n. 1 0, dovrà essere passante 
dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M. , dal 35 al 70% pas sante al n. 40 A.S.T.M. e 
dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M. ; 

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela g hiaia o pietrisco, 
sabbia ed argilla: dovrà essere interamente passant e al setaccio da 71 mm ed 
essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 1 0 mm, dal 25 al 50% al 
setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal  10 al 25% al setaccio n. 
40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200; 

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti  paragrafi 1) e 2), 
l'indice di plasticità non deve essere superiore a 6, il limite di fluidità 
non deve superare 25 e la frazione passante al seta ccio n. 200 A.S.T.M. deve 
essere preferibilmente la metà di quella passante a l setaccio n. 40 e in ogni 
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caso non deve superare i due terzi di essa; 
4) strato superiore della sovrastruttura: tipo misc ela sabbia-argilla: 

valgono le stesse condizioni granulometriche di cui  al par. 1); 
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo dell a miscela ghiaia o 

pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere interamen te passante dal setaccio 
da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal  55 all'85% al setaccio n. 
4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% a l setaccio n. 40 e dal 10 
al 25% al setaccio n. 200; 

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plast icità non deve essere 
superiore a 9 né inferiore a 4; il limite di fluidi tà non deve superare 35; 
la frazione di passante al setaccio n. 200 deve ess ere inferiore ai due terzi 
della frazione passante al n. 40. 

Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle 
miscele con la prova C.B.R. (Californian bearing ra tio) che esprime la 
portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di diametro 
con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente 
portanza di una miscela tipo.  

In linea di massima il C.B.R. del materiale, costip ato alla densità 
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immer sione e sottoposto ad un 
sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare, per gli stra ti inferiori, non 
inferiore a 30 e per i materiali degli strati super iori non inferiore a 70.  

Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere  rigonfiamenti 
superiori a 0,5%. 

f) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio - Quando per gli 
strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di 
detriti di cava, il materiale deve essere in ogni c aso non suscettibile 
all'azione dell'acqua (non solubile, non plasticizz abile) ed avere un potere 
portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di  almeno 40 allo stato 
saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni 
specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro 
granulometria si modifica e si adegua durante la ci lindratura; per materiali 
duri la granulometria dovrà essere assortita in mod o da realizzare una minima 
percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massi ma degli aggregati non 
deve superare i 10 cm. Per gli strati superiori si farà uso di materiali 
lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. satur o di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima p ercentuale di vuoti; il 
potere legante del materiale non dovrà essere infer iore a 30; la dimensione 
massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

g) Pietrame - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e  per 
qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai re quisiti richiesti dalle 
norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da 
cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza  screpolature, peli, 
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovra nno avere dimensioni 
adatte al particolare loro impiego ed offrire una r esistenza proporzionata 
all'entità della sollecitazione cui devono essere a ssoggettate. Saranno 
escluse le pietre alterabili all'azione degli agent i atmosferici e dell'acqua 
corrente. Le pietre da taglio, oltre a possedere gl i accennati requisiti e 
caratteri generali, dovranno essere sonore alla per cussione, immuni da 
fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. I l profilo dovrà presentare 
una resistenza alla compressione non inferiore a 16 00 kg/cm2 ed una 
resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferior e a quella del granito di 
5. Fedelino, preso come termine di paragone. 
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h) Materiali ferrosi - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori 
dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecc iature, paglie o da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusi one, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili. Essi dovranno ris pondere a tutte le 
condizioni previste dalle vigenti disposizioni legi slative, dal D.M. 9 
gennaio 1996 , nonché dalle norme U.N.I . vigenti e presentare inoltre, a 
seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1) Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, e minentemente 
duttile e tenace e di marcatissima struttura fibros a. Esso dovrà essere 
malleabile, liscio alla superficie esterna, privo d i screpolature, senza 
saldature aperte e senza altre soluzioni di continu ità. 

2) Acciaio sagomato ad alta resistenza - Dovrà soddisfare alle seguenti 
condizioni: il carico di sicurezza non deve superar e il 35% del carico di 
rottura; non deve inoltre superare il 40% del caric o di snervamento quando il 
limite elastico sia stato elevato artificialmente c on trattamento a freddo 
(torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il ca rico di sicurezza non deve 
comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm2.  

Detti acciai debbono essere impiegati con conglomer ati cementizi di 
qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di sta gionatura non inferiore a 
chilogrammi/cm2 250; questa resistenza è riducibile  a kg/cm2 200 quando la 
tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm2 2200. 

Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli ac ciai ad aderenza 
migliorata saranno quelle indicate nel D.M. 1° aprile 1983 . 

i) Legname - I legnami, da impiegare in opere stabili o provviso rie, di 
qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a  tutte le prescrizioni di 
cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le p iù scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti in compatibili con l'uso a 
cui sono destinati. I requisiti e le prove dei legn ami saranno quelli 
contenuti nelle vigenti norme U.N.I. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle 
travi più dritte, affinché le fibre non riescano mo zze dalla sega e si 
ritirino nelle connessure.  

I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal ver o tronco dell'albero e 
non dai rami, dovranno essere sufficientemente drit ti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba usci re in alcun punto del 
palo; dovranno essere scortecciati per tutta la lor o lunghezza e conguagliati 
alla superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà 
oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 
due diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati  ed a spigolo smussato, 
tutte le facce dovranno essere spianate e senza sca rniture, tollerandosene 
l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 
sezione trasversale. I legnami a spigolo vivo dovra nno essere lavorati e 
squadrati a sega con le diverse facce esattamente s pianate, senza rientranze 
o risalti e con gli spigoli tirati a filo vivo, sen za alburno né smussi di 
sorta. 

 
Prove dei materiali 

 
In correlazione a quanto prescritto circa la qualit à e le caratteristiche 

dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa s arà obbligata a prestarsi 
in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevars i in opera, sottostando a 
tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni  ad Istituto Sperimentale 
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debitamente riconosciuto. 
L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette p rove, secondo le 

tariffe degli Istituti stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione  nel competente Ufficio 

Dirigente, munendoli di sigilli e firma del Diretto re dei lavori e 
dell'Impresa, nei modi più datti a garantire l'aute nticità.  

MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 13 
TRACCIAMENTI 

………omissis…… 

Art. 14 

SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

………omissis…… 

Art. 15 

SCAVI DI FONDAZIONE 

………omissis…… 

Art. 16 
MALTE E CONGLOMERATI 

………omissis…… 

Art. 17 

MURATURA DI PIETRAME A SECCO 

………omissis…… 

Art. 18 

MURATURA DI PIETRAME CON MALTA 

………omissis…… 
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Art. 19 

PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME 

………omissis…… 

Art. 20 

MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZI 

………omissis…… 

Art. 21 

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

E CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO 

………omissis…… 

Art. 22 

RABBOCCATURE 

………omissis…… 

Art. 23 

DEMOLIZIONI 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordin e e con le necessarie 
precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi infortu nio agli addetti al 
lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'al to i materiali in genere, 
che invece dovranno essere trasportati o guidati in  basso, salvo che vengano 
adottate opportune cautele per evitare danni ed esc ludere qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Impresa dovrà procedere in modo  da non deteriorare i 
materiali che possano ancora, a giudizio della Dire zione dei lavori, 
impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di dann i verso l'Amministrazione; 
alla quale spetta ai sensi dell'art. 40 del Capitolato generale  la proprietà 
di tali materiali, alla pari di quelli provenienti dagli scavi in genere, di 
cui è cenno nel precedente art. 16, lett.  a); e l'Impresa dovrà provvedere 
per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., i n conformità e con tutti 
gli oneri previsti nel citato art. 40. 

La Direzione dei lavori si riserva di disporre con sua facoltà 
insindacabile l'impiego dei suddetti materiali util i per l'esecuzione dei 
lavori appaltati, da valutarsi con i prezzi ad essi  attribuiti in elenco, ai 
sensi del citato art. 40 del Capitolato generale . 

I materiali non utilizzati provenienti dalle demoli zioni dovranno sempre, 
e al più presto, venire trasportati, a cura e spese  dell'Impresa, in rifiuto 
alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o 
cautele disposte per gli  scarichi in rifiuto di ma terie.  
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Art. 24 

PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO 

………omissis…… 

Art. 25 

COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO 

………omissis…… 

Art. 26 

OPERE PER LO SMALTIMENTO DELLE ACQUE PIOVANE 

I pozzetti di raccolta e i raccordi d'imbocco potra nno essere realizzati 
con elementi prefabbricati o direttamente gettati i n opera. Il conglomerato 
cementizio dovrà avere caratteristiche analoghe a q uelle delle cunette e le 
armature dovranno essere proporzionate alla dimensi one degli elementi. 

La posa degli elementi prefabbricati dovrà essere r ealizzata, previa 
effettuazione di uno scavo di categoria corrisponde nte a quella dei 
prefabbricati, su sottofondo di materiale arido deb itamente regolarizzato e 
costipato. I giunti tra i vari elementi dovranno es sere sigillati con malta 
cementizia. Al fine di garantire la stabilità degli  elementi prefabbricati, 
dovranno essere previsti idonei sistemi di ancoragg io al terreno 
opportunamente intervallati. 

Art. 27 

LAVORI IN FERRO 

Il ferro e l'acciaio dolce delle qualità prescritte  all'art. 14 dovranno 
essere lavorati diligentemente, con maestria, regol arità di forme, precisione 
di dimensioni e con particolare attenzione nelle sa ldature e bullonature. 
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi ch e presentassero il più 
leggero indizio d'imperfezione. 

Per le ferramenta di qualche rilievo, l'Impresa dov rà preparare e 
presentare alla Direzione dei lavori un campione, i l quale, dopo essere stato 
approvato dalla Direzione dei lavori stessa, dovrà servire da modello per 
tutta la provvista. 

Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie dispos izioni della Direzione 
dei lavori, dovrà essere eseguita la coloritura a d ue mani di minio e a due 
mani successive ad olio di lino cotto con biacca e tinta a scelta. 

Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere  in cemento armato 
vengono richiamate le norme contenute nella  L. 5 novembre 1971, n. 1086  e nel 
D.M. 9 gennaio 1996 , avvertendo che la lavorazione dovrà essere fatta in modo 
che l'armatura risulti esattamente corrispondente p er dimensioni ed 
ubicazione, alle indicazioni di progetto. 
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Art. 28 

LAVORI IN LEGNAME 

………omissis…… 

Art. 29 

ESPROPRIAZIONI E TIPI DI FRAZIONAMENTO 

………omissis…… 

Art. 30 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

………omissis…… 
 
 

 


